Arcidiocesi di Belgrado
Celebrazione del 1700° anniversario dell’Editto di Milano

Saluto al Sindaco di Niš e Benedizione della Statua di Costantino
Niš, 20 settembre 2013

Ore 17,45
Saluto di S.E.R. Card. Angelo Scola
Arcivescovo di Milano e Inviato Speciale di Sua Santità Papa Francesco
Illustre Signor Sindaco,
sono molto lieto di trovarmi a Niš, storica città che diede i natali all’imperatore Costantino, come Inviato Speciale di Sua Santità Papa Francesco, insieme alla Delegazione Ufficiale, a motivo della Celebrazione del 1700° anniversario dell’Editto di Milano. Riceva il nostro più sentito ringraziamento per la calorosa accoglienza che ci avete riservato.
In questa celebre città, crocevia europeo tra l’Oriente e l’Occidente, l’imperatore non solo nacque e visse qualche tempo della sua infanzia, ma ritornò spesso. Inoltre, la statua che oggi benediciamo richiama quell’altra celebre, realizzata probabilmente per commemorare le vittorie ottenute nel 334 sui Goti e sui Sarmati.
La Celebrazione del 1700° anniversario dell’Editto di Milano mette in primo piano la libertà religiosa come un bene da custodire e vivere, personalmente e socialmente, nella nostre società plurali. Un bene che esige l’impegno da parte di tutti, di ogni uomo e di ogni donna in quanto chiamati a ricercare la verità e ad aderirvi. In questo svolgono un ruolo di primo piano i cosiddetti corpi intermedi – a partire dalla famiglia –, nei quali si realizza efficacemente la possibilità di integrazione tra le diverse etnie, culture e religioni. Esiste, infatti, un vasto ambito di lavoro in cui uomini e donne impegnano la loro responsabilità personale nell’ambito sociale di loro competenza. Penso alle scuole, alle diverse forme di associazionismo, alle parrocchie e comunità religiose, ai quartieri… A tutta quella trama di rapporti che costituisce la ricchezza della società civile. La libertà religiosa, infine, deve essere tutelata dalle autorità legittimamente costituite nel rispetto di un ordine sociale giusto.
E tutto questo va vissuto nel presente. Perciò commemorare il cosiddetto Editto di Milano vuol dire affrontare la prova della crisi economica che tocca in maniera pesante anche queste terre generando nuove forme di povertà. 

A questo gravoso compito i cristiani non vogliono far mancare il loro contributo. La memoria dell’imperatore Costantino, così legata alla Vostra città, sia per noi occasione di rinnovato impegno in favore della libertà religiosa. Grazie.

